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PRESENTE E FUTURO

BRESCIA Presidio e controllo nei
«cento giorni» targati Mario Maiset-
ti. L’assessore alla Polizia provincia-
le traccia un primo bilancio del suo
lavoro e mette in tavola risultati e
progetti mirati ad accrescere «il livel-
lo di sicurezza sul territorio».

Con 100 agenti e 15 ufficiali in servi-
zio la Polizia provinciale, nel tempo,
ha diversificato le proprie competen-
ze, ponendosi come una sorta di «in-
tegrazione con le altre forze di poli-
zia, con le quali siamo in costante
contatto per mettere a punto strate-
gie comuni». Dal suo insediamento
Maisetti ha dedicato parecchio tem-
po «a verificare l’operatività del Cor-
po, investendo sul versante della for-
mazione (in particolare su tre ambi-
ti: tutela dell’ambiente, lotta alla
clandestinità e viabilità, ndr) e del
rapporto con polizia, carabinieri ma
anche con gli altri assessorati».

I controlli ambientali, l’impegno
del nucleo ittico venatorio, lo sforzo
per vigilare sulle strade bresciane so-

no solo tre esempi di una attività as-
sai ramificata, al punto da richiedere
sinergie trasversali per trovare cor-
rettivi adeguati. Un punto forte del-
la Polizia provinciale è senza dubbio
rappresentato dalle verifiche sul traf-
fico pesante e commerciale. «In par-
ticolare - ha confermato Maisetti -
grazie a nuove dotazioni tecnologi-
che siamo in grado di controllare
con maggiore attenzione particolari
quali la scheda di trasporto, oltre ov-
viamente a vigilare sui carichi che at-
traversano la nostra provincia». Uno
sforzo che necessiterebbe «di un bu-
dget più alto, richiesta che abbiamo
già inoltrato a Stato e Regione».

Tra le novità più importanti, come
annunciato dal comandante della
Polizia provinciale Carlo Caromani,
c’è il «gabinetto di fotosegnalamen-
to, che sarà attivato il 10 dicembre.
Si tratta di un importantissimo sup-
porto per quei Comuni medio-picco-
li che sono in difficoltà per quanto
concerne il controllo del fenomeno

dell’immigrazione clandestina».
Il presidente della Provincia Da-

niele Molgora ha parlato di «situazio-
ni anomale rispetto alle quali sem-
brava opportuno intervenire: abbia-
mo pensato a mettere in pista dei
controlli mirati, accompagnandoli ai
servizi che garantiamo in casi parti-
colari. Dopo quanto accaduto in pro-
vincia nei giorni scorsi - ha concluso
Molgora - è chiaro che serve un più
efficace coordinamento dei vari ser-
vizi di vigilanza e presidio».

Quando ai numeri, il bilancio 2009
parla di 3.750 veicoli controllati, 92
persone denunciate per vari reati (in
particolare relativi ad infrazioni stra-
dali), 29 stranieri irregolari accertati,
163 incidenti stradali rilevati.

Rosario Rampulla

È un impegno a 360 gradi quello messo in campo
dalla Polizia provinciale sul fronte del presidio

MANTOVA Successi bresciani al-
l’VIII edizione del Concorso Inter-
nazionale di disegno «Diritti a colo-
ri» organizzato a Mantova dalla
Fondazione Malagutti e dalle Co-
munità per Minori, per promuove-
re i diritti dei bambini e ricordare
la Convenzione sui Diritti dell’In-
fanzia. Venerdì scorso si è riunita la
giuria formata, fra gli altri, da Wal-
ter Moro, esperto di arte infantile.

Al concorso hanno partecipato i
bambini fra i 3 e i 14 anni, esprimen-
do la loro creatività, scegliendo il
tema, il formato e la tecnica di rea-
lizzazione. Sono pervenuti 9.117
elaborati (7.912 dall’Italia e 1.205
dalle altre parti del mondo) con
una partecipazione di 10.095 bam-
bini. Il Concorso ha coinvolto gli
Stati più poveri del mondo, oltre a
quelli dove i bambini vivono in si-
tuazioni di disagio. Si è voluto così
sensibilizzare i capi di Stato ad
una maggior attenzione verso le ne-
cessità dei minori. Le foto della fe-

sta, spettacolo, premiazioni e dise-
gni saranno online nei prossimi
giorni nel sito www.dirittiacolori.it

Per quanto riguarda le Premia-
zioni Regione Lombardia, nell’indi-
viduale Junior ha vinto Anna Ro-
maioli, 9 anni, di Ciliverghe di Maz-
zano con il disegno «Il Falco ed il
tramonto». Nelle Premiazioni Inter-
nazionali categoria Junior ha pre-
valso la scuola primaria «Gianni
Rodari» classi 5B, 5C di Provaglio
d’Iseo con il disegno dal titolo «Tut-
ti i bambini del mondo hanno dirit-
to di andare a scuola».

LA MOBILITÀ GRATUITA
Tra i progetti dell’Assessorato c’è quello legato alla
«mobilità gratuita», progetto con cui si intende mette-
re a disposizione degli enti (in comodato d’uso) una
autovettura multiadattata da adibire alle esercitazioni
di guida ed agli esami per le persone diversamente abi-
li. Come indicato nel testo della proposta, sarà la coope-
rativa Aba (Associazione bresciana autoscuole) a mette-
re a disposizione le vetture mentre il progetto sarà cu-
rato dalla società S.G. (Servizi gratuiti). L’accordo pre-
vede l’applicazione di tariffe ridotte, che andranno con-
cordate con la Provincia.

Polizia provinciale
presidio che cresce

I diritti dei minori sono a colori
Bimba di Ciliverghe e scolari di Provaglio d’Iseo premiati a Mantova

Anna Romaioli, 9 anni, viene premiata

FOTOSEGNALAMENTO E IMPRONTE
Come annunciato ieri a dicembre sarà inaugurato, nel-
la sede della Polizia provinciale, un gabinetto di fotose-
gnalamento: attualmente 6 agenti stanno seguendo
un corso alla Questura di Brescia. Una volta attivo, il
servizio permetterà di schedare e segnalare i clandesti-
ni che saranno intercettati sul territorio, clandestini
che saranno riconosciuti anche grazie alle impronte di-
gitali. Inoltre, la presenza nella stazione della Polizia
provinciale di camere di sicurezza consentirà anche di
trattenere in fermati in attesa di formalizzare il provve-
dimento di espulsione.

� Domenica alcolica. Conclusa con
l’intervento dei carabinieri che incon-
trano resistenza da parte dei due immi-
grati protagonisti di sequenze simili ac-
cadute a chilometri di distanza.

A Palazzolo i militari sono stati chia-
mati dal gestore di un bar dove un tuni-
sino 31enne aveva aggredito alcuni av-
ventori. Ne era uscito e si stava allonta-
nando quando i carabinieri lo hanno in-
tercettato nel piazzale della stazione
ferroviaria. Prima che i tutori dell’ordi-
ne potessero chiedergli i documenti, un
30enne si è avventato contro uno di lo-
ro colpendolo con una testata all’addo-

me. È stato bloccato dallo stesso bersa-
glio del colpo di... testa e arrestato.

A Calvisano stessa sorte per il rume-
no di 24 anni protagonista - secondo la
denuncia - dell’aggressione a calci e col-
pi di bottiglia nei confronti dei clienti di
un circolo in via Lechi. Anche in questo
caso l’immigrato era in preda ai fumi
dell’alcol e si è scagliato contro i carabi-
nieri della pattuglia del Nucleo radio-
mobile della Compagnia di Desenzano.
I quali ne hanno stroncato il tentativo
di fuga. Infine a Orzinuovi è stato arre-
stato un kosovaro clandestino già desti-
natario di un ordine di espulsione.

Finisce con l’arrivo dei Cc
la domenica alcolica al bar

BRESCIA Tutela dell’ambiente e non so-
lo: uno stato di allerta perenne sul fronte
dell’esercizio dell’attività venatoria. Coor-
dinandosi direttamente con l’Assessorato
Caccia e Pesca.

Per migliorare la capacità d’azione del
Nucleo ittico-venatorio un accordo tra
Mario Maisetti ed Alessando Sala ha defi-
nito nuove modalità di impiego degli agen-
ti, che dipenderanno direttamente da Sa-
la in quanto «titolare» dell’Assessorato di
partita. In questo modo dovrebbe essere
possibile ottimizzare gli ambiti entro i qua-
li il Nucleo è chiamato ad intervenire, dal
bracconaggio (proprio ieri sono stati fer-
mati tre sospetti in territorio camuno) al
recupero degli animali feriti. Va detto che
l’«ittico venatorio» è in prima linea anche
per quello che concerne i censimenti della
fauna selvatica, gestiti e coordinati ogni
anno proprio dalla Polizia provinciale. Ma
non è tutto: molti sono gli appuntamenti
a scopo didattico organizzati per scuole e
oratori, in modo da avvicinare i più piccoli
all’attività degli agenti.

Un capitolo a parte merita «Smart»
(Servizio di monitoraggio e attività di con-
trollo dei rischi del territorio), progetto
promosso dall’assessorato provinciale al-
la Protezione civile e dall’assessorato del
Comune di Brescia con l’obiettivo di «mo-
strare come le forze dell’ordine coinvolte
agiscano di fronte a situazioni di particola-
re rilevanza».

I dati del progetto (che si è svolto saba-
to 3 ottobre, dalle 21 alle prime ore della
mattina successiva ed ha visto l’adesione
di 33 Comuni bresciani, coinvolgendo an-
che Polizia provinciale, Asl e Vigili del fuo-
co) parlano di 1.896 veicoli controllati, con
460 infrazioni rilevate, 73 patenti ritirate, 3
arresti, 2 fermi e 1.126 persone identifica-
te. Il tutto grazie all’impegno di 75 pattu-
glie, 160 agenti e 60 veicoli. r. r.

In prima linea
tra caccia, pesca
e l’operazione
«Smart»
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autovettura multiadattata da adibire alle esercitazioni
di guida ed agli esami per le persone diversamente abi-
li. Come indicato nel testo della proposta, sarà la coope-
rativa Aba (Associazione bresciana autoscuole) a mette-
re a disposizione le vetture mentre il progetto sarà cu-
rato dalla società S.G. (Servizi gratuiti). L’accordo pre-
vede l’applicazione di tariffe ridotte, che andranno con-
cordate con la Provincia.

Polizia provinciale
presidio che cresce

I diritti dei minori sono a colori
Bimba di Ciliverghe e scolari di Provaglio d’Iseo premiati a Mantova

Anna Romaioli, 9 anni, viene premiata

FOTOSEGNALAMENTO E IMPRONTE
Come annunciato ieri a dicembre sarà inaugurato, nel-
la sede della Polizia provinciale, un gabinetto di fotose-
gnalamento: attualmente 6 agenti stanno seguendo
un corso alla Questura di Brescia. Una volta attivo, il
servizio permetterà di schedare e segnalare i clandesti-
ni che saranno intercettati sul territorio, clandestini
che saranno riconosciuti anche grazie alle impronte di-
gitali. Inoltre, la presenza nella stazione della Polizia
provinciale di camere di sicurezza consentirà anche di
trattenere in fermati in attesa di formalizzare il provve-
dimento di espulsione.

� Domenica alcolica. Conclusa con
l’intervento dei carabinieri che incon-
trano resistenza da parte dei due immi-
grati protagonisti di sequenze simili ac-
cadute a chilometri di distanza.

A Palazzolo i militari sono stati chia-
mati dal gestore di un bar dove un tuni-
sino 31enne aveva aggredito alcuni av-
ventori. Ne era uscito e si stava allonta-
nando quando i carabinieri lo hanno in-
tercettato nel piazzale della stazione
ferroviaria. Prima che i tutori dell’ordi-
ne potessero chiedergli i documenti, un
30enne si è avventato contro uno di lo-
ro colpendolo con una testata all’addo-

me. È stato bloccato dallo stesso bersa-
glio del colpo di... testa e arrestato.

A Calvisano stessa sorte per il rume-
no di 24 anni protagonista - secondo la
denuncia - dell’aggressione a calci e col-
pi di bottiglia nei confronti dei clienti di
un circolo in via Lechi. Anche in questo
caso l’immigrato era in preda ai fumi
dell’alcol e si è scagliato contro i carabi-
nieri della pattuglia del Nucleo radio-
mobile della Compagnia di Desenzano.
I quali ne hanno stroncato il tentativo
di fuga. Infine a Orzinuovi è stato arre-
stato un kosovaro clandestino già desti-
natario di un ordine di espulsione.

Finisce con l’arrivo dei Cc
la domenica alcolica al bar

BRESCIA Tutela dell’ambiente e non so-
lo: uno stato di allerta perenne sul fronte
dell’esercizio dell’attività venatoria. Coor-
dinandosi direttamente con l’Assessorato
Caccia e Pesca.

Per migliorare la capacità d’azione del
Nucleo ittico-venatorio un accordo tra
Mario Maisetti ed Alessando Sala ha defi-
nito nuove modalità di impiego degli agen-
ti, che dipenderanno direttamente da Sa-
la in quanto «titolare» dell’Assessorato di
partita. In questo modo dovrebbe essere
possibile ottimizzare gli ambiti entro i qua-
li il Nucleo è chiamato ad intervenire, dal
bracconaggio (proprio ieri sono stati fer-
mati tre sospetti in territorio camuno) al
recupero degli animali feriti. Va detto che
l’«ittico venatorio» è in prima linea anche
per quello che concerne i censimenti della
fauna selvatica, gestiti e coordinati ogni
anno proprio dalla Polizia provinciale. Ma
non è tutto: molti sono gli appuntamenti
a scopo didattico organizzati per scuole e
oratori, in modo da avvicinare i più piccoli
all’attività degli agenti.

Un capitolo a parte merita «Smart»
(Servizio di monitoraggio e attività di con-
trollo dei rischi del territorio), progetto
promosso dall’assessorato provinciale al-
la Protezione civile e dall’assessorato del
Comune di Brescia con l’obiettivo di «mo-
strare come le forze dell’ordine coinvolte
agiscano di fronte a situazioni di particola-
re rilevanza».

I dati del progetto (che si è svolto saba-
to 3 ottobre, dalle 21 alle prime ore della
mattina successiva ed ha visto l’adesione
di 33 Comuni bresciani, coinvolgendo an-
che Polizia provinciale, Asl e Vigili del fuo-
co) parlano di 1.896 veicoli controllati, con
460 infrazioni rilevate, 73 patenti ritirate, 3
arresti, 2 fermi e 1.126 persone identifica-
te. Il tutto grazie all’impegno di 75 pattu-
glie, 160 agenti e 60 veicoli. r. r.

In prima linea
tra caccia, pesca
e l’operazione
«Smart»
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Fazio: l’influenza non fa più paura
Nell’intervista esclusiva il viceministro sottolinea le decisioni prese per controllare la pandemia
Poi l’annuncio: «Dopo avere immunizzato i giovani fino a 27 anni, la vaccinazione sarà di massa»

ROMA L’economia italiana
cresce più della media sia del-
l’Ue che di Eurolandia, ed è so-
stanzialmente in linea con la
crescita delle sette maggiori
economie. È quanto si evince
dai dati Ocse. Nel terzo trime-
stre il Pil è cresciuto nell’area
Ocse dello 0,8% rispetto al tri-
mestre precedente; nel secon-
do trimestre la crescita nei Pae-
si Ocse si era invece fermata,
registrando uno «zero». L’Ita-
lia, che nel terzo trimestre di

quest’anno ha messo a segno
una crescita dopo cinque tri-
mestri negativi, registra un
+0,6% rispetto al trimestre pre-
cedente, inferiore ai Paesi del
G7 (+0,7%) ma superiore sia al-
la media Ue (+0,2%) che al-
l’area Euro (+0,4%).

a pagina 3

ROMA Inizia oggi al Senato
l’iter legislativo del ddl sul pro-
cesso breve destinato a sostitu-
ire il lodo Alfano bocciato dalla
Consulta. Dai Paesi arabi Ber-
lusconi sta valutando un suo
intervento pubblico per spiega-
re la necessità del provvedi-
mento: «Arriverà il momento
opportuno per spiegare agli ita-
liani la situazione in cui siamo»

Intanto è scontro e polemi-
ca politica sui dati forniti dal
ministro Alfano sull’effetto del

ddl in discussione sui processi
in corso. L’Associazione magi-
strati replica alle dichiarazioni
del ministro, che indicava nel-
l’1% il rischio annullamento
dei processi, sostenendo inve-
ce che in molte città sono a ri-
schio il 50% dei procedimenti.

a pagina 2

DOPO LE VIOLENZE

Torna a crescere il Pil italiano

� Il C130-J dell’aeronautica militare si era appena alzato
in volo quando, d’improvviso, si è inclinato verso destra e
si è abbattuto al suolo, finendo su una linea ferroviaria, in
mezzo a un’area di campi coltivati. Cinque le vittime, gli
occupanti del velivolo: il comandante, due allievi pilota e
due addetti al carico. L’incidente è avvenuto alle 14.15, du-

rante un volo di addestramento, uno dei tanti della 46/a
Brigata aerea dell’Aeronautica di Pisa. Ancora non è chia-
ro quali siano le cause, se un errore umano o un guasto
tecnico. Il generale di brigata aerea Stefano Fort, coman-
dante della 46/a brigata, spiega che l’aereo era recente e
«ineccepibile dal punto di vista manutentivo».

POCO DOPO IL DECOLLO

Mac, Roma approva. Applausi in Loggia
Via libera alla cassa integrazione speciale. Tutti i protagonisti dal sindaco Paroli

di Angelo Santagostino

DOMANI IN EDICOLA

I prezzi in provincia
Le domande dei lettori

IL 2009 SARÀ PESANTE

ROMA L’influenza A rimane un tema
di grande attualità, sia perché ogni
giorno costringe a letto solo a Brescia
un migliaio di lavoratori dipendenti,
sia perché sono ancora molte le do-
mande sul virus che hanno ricevuto ri-
sposte spesso contraddittorie.

Per questo abbiamo intervistato il vi-
ceministro della Salute Ferruccio Fa-
zio. Con il prof. Fazio, che ha sottolinea-
to che la pandemia «non fa più paura»,
abbiamo cercato di capire le motivazio-
ni che dovrebbero spingere le persone
a vaccinarsi, ma anche le previsioni su
eventuali mutazioni del virus e sull’op-
portunità di vaccinare le donne in gra-
vidanza dopo il primo trimestre di ge-
stazione.

Mentre continua la campagna vacci-
nale nelle sedi dell’Asl continua anche
la discussione sulla sua sicurezza. Epi-
demiologi hanno dimostrato che la sin-
drome di Guillain-Barré è già presente
come complicazione dell’influenza sta-
gionale in percentuali superiori nelle
persone non vaccinate. In base ai dati
scientifici disponibili - abbiamo chie-
sto al viceministro - si può confermare
tale lettura anche per il virus A/H1N1?
«Il vaccino pandemico è stato autoriz-
zato per l’uso umano perché ha supera-
to le valutazioni per efficacia e sicurez-
za. Non vi sono dati, al momento, a li-
vello mondiale, che indichino una fre-
quenza di tale sindrome in soggetti
vaccinati, rispetto ai non vaccinati».

Della Moretta a pagina 7

Il premier e la giustizia
«Parlerò agli italiani»

Il presidente Silvio Berlusconi
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Ocse: il Pil dell’Italia
sopra la media Ue

Aereo militare precipita a Pisa, 5 morti
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Sicurezza:
venerdì a Brescia
il ministro Maroni

Siderurgia, i conti 2008
Ma sembra «preistoria»

BRESCIA Due concerti d’eccezione,
giovedì 3 e venerdì 4 dicembre al Tea-
tro Grande, per salutare l’inaugurazio-
ne della mostra «Inca» al museo della
città di Santa Giulia. Sul palco del mas-
simo cittadino saliranno infatti la Ro-
yal Philharmonic Orchestra, con la par-
tecipazione alla direzione e al violino di
Pinchas Zuckerman e della violoncelli-
sta sudafricana Amanda Forsyth.

Il programma dei concerti attinge al
repertorio classico-romantico. Giovedì
3 dicembre (ingresso a inviti) si passe-
rà dall’ouverture del «Flauto Magico»
di Mozart al rapsodico e appassionato
concerto per violoncello di Schumann
- solista Amanda Forsyth - per conclu-
dere con la sinfonia n. 7 di Beethoven.

Un’altra ouverture - quella dell’«Obe-
ron» di Carl Maria Von Weber - aprirà il
ricco menù di venerdì 4 dicembre
(aperto a tutti), di cui la portata più ap-
petitosa sarà il concerto per violino di
Beethoven. Il concerto si chiuderà con
l’ottava sinfonia di Antonin Dvorak.

a pagina 45

La Royal Philharmonic Orchestra
impreziosisce l’«oro degli Inca»

� A PAGINA 8

BRESCIA Dopo la sigla del protocollo
d’intesa nella notte fra sabato e dome-
nica, l’accordo finale ieri a Roma per
l’approvazione della cassa integrazio-
ne speciale e, in serata sempre ieri, tut-
ti in Loggia. La vicenda della Mac e dei
154 dipendenti sembra quindi risolta.
Ieri sera, in un incontro in Loggia con il
prefetto Narcisa Brassesco Pace, il sin-
daco di Brescia Adriano Paroli ha volu-
to ringraziare i protagonisti che hanno
siglato l’intesa: il sindacato e la Iveco,
nel cui sito opera la Mac. L’accordo -
ha rimarcato il direttore dell’Aib, Pie-
tro Costa - «è un esempio virtuoso da
prendere a modello» e prevede che la
Mac mantenga una unità produttiva
più contenuta con l’impegno di Iveco
al graduale assorbimento delle mae-
stranze eccedenti. Anche Maurizio Zip-
poni, ex segretario della Fiom, conside-
ra positivo l’accordo per la Mac. «È un
modello da prendere ad esempio», di-
ce. Oggi, in Prefettura, incontro sulla
Rothe Erde di Visano.

a pagina 29
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L’appoggio unanime del Governo a
Tremonti, di fronte alle critiche di Bru-
netta, ha un significato che va al di là
di un’espressione di compattezza da
parte dell’Esecutivo. Indica il convinto
sostegno ad una linea di rigore che sta,
indubbiamente, premiando l’Italia.
Continuano a susseguirsi, infatti, i se-
gnali di una ripresa che va oltre la me-
dia dell’area euro: nel 2010 l’1,1% con-
tro lo 0,09%, secondo l’Ocse.

Emerge l’affermarsi di una cultura
della buona gestione delle finanze pub-
bliche. Una recente conquista della po-
litica italiana, tanto più apprezzabile
perché avviene in una difficile congiun-
tura economica. Brunetta lamenta il
potere di veto di Tremonti sulle iniziati-
ve degli altri ministri. Prescindendo
dalla polemica sollevata dal ministro
per la Pubblica amministrazione, può
essere utile chiedersi se, effettivamen-
te, il ministro dell’Economia debba di-
sporre di un simile potere.

Nella cosiddetta prima Repubblica
il ministro del Tesoro era un semplice
amministratore della spesa pubblica,
decisa lontano da Via XX Settembre.
Nelle sedi dei partiti, in Consiglio dei
Ministri, poi veniva la ratifica parla-
mentare. Neppure un uomo di grande
prestigio come Guido Carli riuscì a inci-
dere su questo schema. Fu così che ac-
cumulammo deficit e debiti da record.
Nell’era della moneta unica, il fatto di
condividere determinate responsabili-
tà ha costretto a comportamenti più
virtuosi. Il ministro dell’Economia, in
Italia così come in altri Paesi membri,
ha vestito panni più nobili, proprio per
garantire la solidità di uno degli assi
portanti dell’unione monetaria: l’equili-
brio sostenibile delle finanze dello Sta-
to. Per ottenere ciò ha dovuto, spesso,
far digerire a governi e parlamenti prov-
vedimenti non certo popolari.

È, tuttavia, mancata in questi anni,
non solo da noi, la costituzionalizzazio-
ne dei principi europei sulle finanze
pubbliche, che avrebbe assegnato al
ministro dell’Economia un compito
molto delicato e tale da giustificare ap-
pieno il potere di veto nei confronti de-
gli altri ministri. Le frizioni di oggi sono
in parte il frutto dell’assenza di norme
nazionali a complemento di quelle eu-
ropee. Al maggior potere del ministro
dell’Economia corrisponde una mag-
gior responsabilità: quella di trovare la
copertura per le nuove spese. Obbligo
previsto dalla Costituzione con l’artico-
lo 81, che non è stato seguito da nessu-
na legge applicativa e che, quindi è sta-
to tante volte aggirato. Sarebbe oppor-
tuno che quei politici che tante volte
strepitano contro il mancato rispetto
della Costituzione si ricordassero della
sua più sistematica violazione e predi-
sponessero una legge a salvaguardia
del principio in base al quale ogni spe-
sa deve avere una copertura certa. Tut-
tavia, mai alcuna proposta in tal senso
è stata avanzata.

È comprensibile che ad un ministro
bruci il fatto che un suo pari lo tenga a
freno, ma si tratta del responsabile del-
l’oculata gestione di quanto i contri-
buenti hanno versato. Così visti i veti
dovrebbero risultare più digeribili.

Editoriale
Il rigore di Tremonti
è l’unica chance
per superare la crisi
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